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Oggetto: LE CALDAIE  D’AGOSTO DI CACCIARI
Il presente in relazione alle dichiarazioni dell’Assessore all’Ambiente Paolo Cacciari sulla volontà della Giunta di affidare a Vesta l’appalto per le verifiche delle caldaie di riscaldamento dei privati in rispetto della legge  nazionale di riferimento.

Posto che è legittimo che l’Amministrazione Comunale si preoccupi della salute e della sicurezza dei cittadini contribuenti , non possiamo però non sottolineare la differenza tra lo svolgimento di attività di controllo e la volontà di dare appalti alla Spa comunale Vesta che ormai sembra destinata a gestire la vita dei cittadini veneziani dalla nascita alla morte.

E quindi vogliamo ricordare il clamoroso  deficit di bilancio della stessa Vesta creatosi  a seguito della fusione con Aspiv della ex municipalizzata Amav:  sembra che l’Amministrazione Comunale voglia far pagare ad ogni costo ai cittadini questo “buco”.Risulta altresì “strano” che prima di “sparare”  Conferenze Stampa l’Assessore competente non abbia doverosamente interpellato le categorie interessate, in primis gli installatori, che nonostante i ritardi dell’Amministrazione in materia hanno sempre effettuato le verifiche e le certificazioni. Certificazioni e verifiche che l’Amministrazione ha “sapientemente” dimenticato in un cassetto. Riteniamo vergognoso che l’Amministrazione abbia perso nei meandri dei propri palazzi le documentazioni che i cittadini veneziani a suo tempo inviarono:  ci riserviamo sull’argomento di verificare ogni altra iniziativa anche presso altri organismi.

Non possiamo altresì non rilevare come l’asporto rifiuti che dovrebbe essere la principale attività di Vesta nonché la pulizia delle strade, sia a stento effettuata invece l’Amministrazione si preoccupa di dare ulteriori compiti ad un’Azienda che oltre ad essere indebitata risulta essere inefficiente, all’uopo ricordiamo anche l’esplosiva e pericolosissima situazione del mercato al minuto di Rialto che è fuori norma in spregio a tutte le normative nazionali in materia a causa dei ritardi della stessa Amministrazione che in questo caso ha chiesto e ottenuto incredibili  e reiterate proroghe dalla Ulss

competente.

Evidentemente le priorità dell’ Amministrazione rispetto all’applicazione delle norme nazionali in materia di ambiente sono legate ai bilanci delle spa comunali.
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